
Apertura del Museo

e’ una vera e propria ricostru-
zione di un’antica bottega, con
tanto di impianto elettrico di un
tempo.

Sala 8:

Il llaavvoorroo  ddeeggllii  aanniimmaallii: basti, col-
lane e sellini; un tributo a muli e
cavalli, fedeli, generosi e instan-
cabili compagni di fatica dei lavo-
ratori d’un tempo.

Sala 9
La BBaaììoo..  sampeyre e baìo rappre-
sentano un binomio inscindibile:
sarebbe stato impossibile non de-
dicare una sala alla più impor-
tante, spettacolare e sentita
festa del paese. 
Nella sala è ospitata la colle-
zione “luigi carlino”, fedeli ripro-
duzioni dei personaggi della

festa, e sono custodite le quattro
antiche bandiere dei cortei di
piasso (capoluogo), rore, calche-
sio e villar. le baìo del comune di
sampeyre sono infatti ben quattro:
in passato erano più numerose, ma
alcune sono ormai definitivamente
scomparse (si pensi ad esempio a
quelle di becetto e sant’anna).
un’ampia documentazione, anche
fotografica, aiuta a comprendere
meglio alcuni aspetti della manife-
stazione.

Sala 10:
dall’albero all’oggetto: la llaavvoo--
rraazziioonnee  ddeell  lleeggnnoo, dal momento
del taglio della pianta fino alla
realizzazione dei manufatti sul
banc del falegname. vasta esposi-
zione, anche qui, di attrezzi di
ogni genere, alcuni ancora fami-
gliari, altri caduti in disuso da
tempo, soppiantati dall’avanzare
delle macchine. 

Nei mesi di luglio, agosto 
e durante le festività
aperto tutti i giorni.

Da settembre a giugno,
gruppi e visite guidate
su prenotazione.

Per informazioni rivolgersi a:

Museo Storico Etnografico
Via Roma,27 - 12020  Sampeyre (Cn)

tel. 0175 / 970022

Comune di Sampeyre
p.zza della Vittoria, 52
12020  Sampeyre (Cn)

www.comune.sampeyre.cn.it
tel. 0175/ 977148
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Museo Storico
Etnografico

Sampeyre (CN)

Storie,
feste e mestieri
raccontati
dal Museo
di Sampeyre
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“Un paese vuol dire non essere soli, sapere
che nella gente, nelle piante, nella terra c’è
qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei
resta ad aspettarti”   

(C.Pavese, “La luna e i falò”)

Il mmuusseeoo  ssttoorriiccoo  eettnnooggrraaffiiccoo  ddii
ssaammppeeyyrree, sito nei locali dell’ex
municipio, nasce nel 1981 e dal
2001 riapre al pubblico in una
nuova veste, dopo alcuni anni di
chiusura per restauri all’edifi-
cio.
Non è soltanto un’esposizione
permanente di antichi oggetti, ma
anche, e soprattutto, un centro
di promozione culturale, un
luogo d’incontro e di con-
fronto.
Alla vigilia di una nuova sta-
gione turistica, il museo rilancia
il proprio impegno e propone un
calendario di iniziative che, par-
tendo dal momento fondamen-
tale della valorizzazione del
patrimonio culturale locale, spa-
zia, poi, verso argomenti più
vasti, sulla base della filosofia
che ha caratterizzato le scelte
operate già nella passata sta-
gione. chi ama sampeyre per la
sue bellezze naturali, la amerà
ancora di più se saprà apprez-
zarne la storia e anzi potrà di-
ventare davvero parte di questo
paese condividendone a fondo la
memoria e la cultura. 

Sala 1: 
Uno dei pezzi più pregiati in asso-
luto del museo, molto apprezzato
dai visitatori, è il fondo fotogra-
fico “pignatta-martino”, rraaccccoollttaa
ddii  ssccaattttii  dd’’eeppooccaa (periodo 1890-
1950) di due fotografi sampeyresi
del secolo scorso. centinaia le
fotografie, ordinate per argo-
mento: vedute della valle e di
Sampeyre, mestieri, personaggi,
feste. nella sala è anche ospitata
un’esposizione di ccaappii  dd’’aabbbbiigglliiaa--
mmeennttoo di un tempo, con i caratteri-
stici mouchet, i foulard femminili
che segnavano, con la simbologia
dei loro ricami e dei loro colori,
le diverse fasi della vita delle
donne.

Sala 2:
Il llaavvoorroo  ddeeii  ccaammppii  con tutti i suoi
attrezzi: aratri (araire), trebbia-
trici (maquino a bate), ventilabri
(ventouar)… la mietitura del
grano, la trasformazione del
latte in burro e formaggio. i mezzi
di trasporto utilizzati nel lavoro
di un tempo, come la slitta (lièo) o
le barelle (siviere). 

Sala 3: 
Questa sala è dedicata alla ffaattiiccaa
ddeellllee  ddoonnnnee di un tempo, alle
loro fondamentali attività d’inte-
grazione ai miseri proventi della
povera agricoltura alpina. erano
a carico delle donne attività quali
la lavorazione della canapa e
della lana, della farina e del
latte, oltre alle consuete occupa-
zioni domestiche, come la cura dei
figli. 

Sala 4: 
Quando in montagna vivevano an-
cora tante famiglie, ogni piccola
frazione aveva la propria ssccuuoollaa:
spesso si trattava di locali piccoli
e malsani e per raggiungerli, sia
gli alunni, sia i maestri, erano
spesso costretti a lunghi e disa-
gevoli spostamenti a piedi…Gli
spartani banchi a due posti con i
calamai, le cartelle in legno, i re-
gistri impeccabili degli austeri
maestri sono la testimonianza e la
memoria di un mondo che non c’è
più, come confermato anche da al-
cune cartine geografiche espo-
ste…..

Sala 5:

Due mestieri completamente scom-
parsi, cancellati dal progresso
tecnologico e dalla cultura mo-
derna: il ccaarrrraaddoorree e l’aarrrroottiinnoo.
L’arrotino fu anche uno dei me-
stieri caratteristici dell’emigra-
zione temporanea dai nostri paesi
montani, come testimoniano alcune
vecchie fotografie scattate in
francia.

Sala 6:
La llaavvoorraazziioonnee  ddeellllaa  ccaannaappaa. In
passato molto coltivata nelle no-
stre zone,
come testi-
moniano an-
cora alcuni
toponimi, ed
in seguito
completa-
mente ab-
bandonata;
le fasi
della colti-
vazione e
della tra-
sforma-
zione, la
fabbrica-
zione delle
corde, la fi-
latura e la tessitura di questa
fibra, un tempo molto preziosa per
l’economia agricola. 

Sala 7:
Il ccaallzzoollaaiioo ed il ssaarrttoo: un vasto
campionario dei tanti attrezzi cu-
riosi con cui il calzolaio riparava
scarpe e scarponi. 
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